
CURRICULUM dell’Attività Didattica e Sientifica

prof. MASSIMO FRASCA

Il prof. Massimo Frasca, nato a Catania il 2.3.1949, ha conseguito la laurea in Lettere classiche presso l'Università di Catania nel novembre 1972, con voti 110/110 e lode, discutendo la tesi "La Necropoli di Monte Finocchito". 
Nel 1974, risultato vincitore di una borsa di studio della Scuola Archeologica Italiana di Atene, ha soggiornato in Grecia partecipando alle attività di scavo della Missione di scavo della Scuola Archeologica a Iasos (Turchia).

Dal 1.3.1975 al 30.6.1975 e dal 19.1.1976 al 31.10.1976 è stato assistente incaricato alla cattedra di Archeologia e Storia dell'Arte greca e romana.

Dal 1 settembre 1977 al 18 novembre 1981 è stato titolare di una borsa di studio del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Nel 1981 ha conseguito il Diploma di Perfezionamento in Archeologia classica presso l'Università di Catania, con 50/50 e lode, discutendo una tesi sulla "Necropoli di Monte Finocchito" 
Dal 19 novembre 1981 al 31 ottobre 2000 è stato Ricercatore confermato (settore disciplinare L03B denominato Archeologia Classica) presso l'Istituto di Archeologia della Facoltà di Lettere dell'Università di Catania.

Dal 1 novembre 2000 è professore associato per il settore disciplinare Archeologia Classica (S.S.D. L-Ant/ 07) presso il Dipartimento DISUM dell’Università di Catania.

Dal giugno 2005 all’ottobre 2010 è stato Direttore della Scuola di Specializzazione in Archeologia dell’Università di Catania.

Dal novembre 2010 al dicembre 2016 è stato Direttore della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Catania.

Attività didattica

Negli anni accademici 1977-78, 1978-79, 1979-80 e 1980-81 ha fruito di una borsa di studio del C.N.R. Durante tale periodo ha collaborato all'insegnamento di Archeologia e Storia dell'Arte greca e romana, svolgendo esercitazioni.

A partire dal 1981, data in cui è stato nominato ricercatore, ha svolto cicli di esercitazioni per le cattedre di Archeologia greca e romana e di Topografia Antica.

Dal 1 novembre 2000 in qualità di professore associato di Archeologia della Magna Grecia (S.S.D. L-ANT/07) presso il dipartimento di Scienze Umanistiche dell’Università di Catania.

Negli anni accademici 1991-92 per affidamento, 1992-93, 1993-94, 1994-95, 1995-96, 1996-97, 1997-98 e 1998-99 per supplenza, ha ricoperto l'insegnamento di "Archeologia della Magna Grecia", presso la Facoltà di Lettere dell' Università della Calabria di Cosenza. Nell’anno accademico 1990-2000 ha ricoperto per supplenza l’insegnamento di “Archeologia: Metodologia della ricerca archeologica” presso il Corso di laurea in Conservazione dei Beni Culturali di Agrigento della Facoltà di Lettere dell’Università di Palermo. Negli anni accademici 2002-03/2005-06 ha ricoperto per incarico l’insegnamento di “Metodologie della Ricerca archeologica” presso il corso di laurea in Conservazione dei Beni Culturali con sede a Siracusa.
Attualmente tiene i corsi di Archeologia Classica per il corso di laurea triennale di Beni Cultura e di Archeologia della Magna grecia e della Sicilia presso il corso di laurea magistrale di Archeologia. Presso la scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Catania tiene il corso di Civilità preclassiche della Sicilia.
Organizzazione di convegni e collaborazione a opere a carattere enciclopedico: 

- per la Bibliografia Topografica della colonizzazione greca in Italia e nelle Isole tirreniche (Pisa-Roma) ha redatto le voci "Canicattini Bagni"; "Cozzo Pantano", "Cugno Carrube"; "Matrensa"; "Monte Finocchito".

- per il Dizionario Netino di scienze, lettere ed arti  le voci "Eloro" e "Monte Finocchito".

· per la Guida della Preistoria della Sicilia  le sezioni relative a “Pantalica”, e “Lentini. Il colle della Metapiccola”.

Nel 1987 ha curato la pubblicazione degli Atti dell' Incontro di Studi su "Alfio Sgalambro: un impegno per i Beni Culturali" tenutosi a Lentini 1987.

Nel maggio 2002 ha organizzato un Convegno a Lentini (“Leontini, il fiume, il mare, la città”) del quale ha curato la pubblicazione a stampa degli Atti.
Nel mese di maggio 2013 ha organizzato un Seminario su “Smirne in età ellenistico-romana” in collaborazione con il prof. Akin Ersoy, direttore degli scavi dell’agorà di Smirne, i cui atti sono stati pubblicati in italiano e in turco.
Allestimenti di musei

Negli anni 1985-1987 ha partecipato all’allestimento del Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” di Siracusa, inaugurato nel gennaio 1988, curando la scelta dei materiali da esporre e l’apparato didascalico dell Settore (protostoria della Sicilia) e B (colonie calcidesi di Catania e Leontinoi, protostoria di Siracusa). In particolare si è occupato dell’allestimento della preistoria di Ortigia e dei siti di Pantalica, Finocchito, Centuripe, Ossini di San Lio, Lentini necropoli di Cava Ruccia e Sant’Aloe, Leontinoi e Catania.

Negli anni 2002-2004 ha partecipato al progetto di nuovo allestimento del Museo di Lentini inaugurato nel marzo 2004. Nell’anno 2015 ha partecipato alla redazione del progetto di ampliamento espositivo del Museo di Lentini. 
Direzione di scavi archeologici in Italia
Negli anni 1970 e 1971 nel villaggio preistorico di Torricella presso Ramacca (Catania);

- nel 1974 scavo presso la Basilica est di Iasos (Turchia)

- negli anni 1976 e 1979 a Centuripe (Enna) lavori di consolidamento di una fornace ellenistica e scavo nella necropoli ellenistica di Piano Capitano;

- nel 1978 necropoli protostorica di Monte Finocchito presso Noto;

- nel 1978 e 1980 necropoli protostorica di Cugno Carrube presso Carlentini;

- nel 1986 villaggio protostorico della Metapiccola (Carlentini).
- negli anni 1978, 1982, 1984, 1985, 1987, 1989, 1991, 1992 nell’acropoli di Catania (ex Monastero dei Benedettini)

-nell’anno 1996 insediamento di Torre Cillea presso Castellace (Reggio Calabria)

-nell’anno 1998 chiesa di Ceranzia Vecchia (Crotone)

-negli 2003, 2004 e 2005 ricognizioni e scavi nel santuario extraurbano di Monte San Mauro presso Caltagirone
- nel 2009 scavi nell’abitato di Eloro
- negli anni 1987, 1995, 2009-2017 scavi presso la porta nord di Leontinoi
-dal 1987 al 2015 quartiere residenziale della collina sud di Kyme eolica (Turchia)

Direzione di progetti di ricerca

-Progetto un Museo per Kyme eolica, coofinanziato del Ministero degli Affari Esteri (anni 2009-2015)
Attività scientifica 
L'attività scientifica del prof. Frasca si è svolta all'Estero e in Italia Meridionale. All’estero ha partecipato alle attività di scavo e di studio delle Missioni archeologiche italiane a Creta (Missione di Prinias, 1980, 1983) e in Turchia (scavi di Iasos, 1974; Missione di Kyme, dal 1987 a tutt’oggi). In Italia Meridionale ha condotto scavi in diverse località della Sicilia (Ramacca, Centuripe, Noto, Lentini, Catania, Eloro, Caltagirone) e della Calabria (Oppido Mamertina, Cerenzia Vecchia). 

Tale attività si è sviluppata secondo diversi indirizzi di ricerca che possono essere così distinti: 

1 - Ricerche nel campo delle civiltà indigene dell'Italia Meridionale e delle loro relazioni con le colonie greche. 

2- Scavi e ricerche a Cuma eolica e sue connessioni con il mondo coloniale d’occidente. 

3 -Studi sulla organizzazione territoriale e sulla produzione artigianale delle colonie greche della Sicilia e della Magna Grecia.
Nell'ambito degli indirizzi sopra enucleati il prof. Frasca ha svolto la seguente attività: 

1 -Ricerche sulle civiltà indigene dell' Italia Meridionale e sulle loro relazioni con le colonie greche: 
Studi. si segnalano in particolare le due monografie sulla necropoli di Monte Finocchito presso Noto e di Monte Casasia, posta sul fiume Dirillo alla confluenza degli interessi delle colonie calcidesi, di Siracusa e di Gela, che hanno consentito di cogliere le trasformazioni delle culture indigene dell’area iblea, in seguito alla fondazione di Siracusa (Monte Finocchito) e di Camarina (Monte Casasia).

Si segnalano inoltre

- lo studio tipologico di un complesso di materiali provenienti da una capanna dell'età del bronzo finale rinvenuta in Ortigia nel corso di scavi recenti nell'area della colonia di Siracusa;

- lo studio dei fenomeni di continuità tra gli insediamenti della prima e della media età del bronzo nel territorio compreso ai margini sud della Piana di Catania;

- il riesame dei pendagli bronzei a figura umana rinvenuti in necropoli dell'età del ferro della Calabria e in contesti di età storica della Sicilia; 

- l’edizione di un gruppo di bronzi dell'età del ferro da Bucita di Rossano. 

2- Scavi e ricerche a Cuma eolica e sue connessioni con il mondo coloniale d’occidente 

L'attività di scavo e di ricerca che il sottoscritto svolge da più di un decennio a Cuma eolica ha consentito di enucleare tra i materiali rinvenuti nei nuovi scavi un gruppo di materiali tardo-geometrici che gettano nuova luce sulle connessioni tra Cuma eolica, madrepatria di Cuma campana, la Grecia (Eubea in particolare) e l’Occidente. I risultati di tali ricerca sono stati presentati in due convegni internazionali, svoltisi a Napoli e a Vienna .

Allo studio sulla ceramica arcaica ha fatto seguito uno studio sulle ceramiche sigillate orientali provenienti da un contesto chiuso dal terremoto del 17 d.C., rinvenute all’interno di una cisterna della collina Sud di Kyme.
3 -Studi sulla organizzazione territoriale e sulla produzione artigianale delle colonie greche della Sicilia e della Magna Grecia.
Una parte rilevante di questo indirizzo di ricerca si è svolto con ricerche sul campo nelle colonie calcidesi di Catania e Leontini, in Sicilia, e di Reggio Calabria in Magna Grecia e con lo studio di classi della produzione artigianale coloniale (ceramica e coroplastica):

- a Catania, direzione sul campo degli scavi effettuati dall'Istituto di Archeologia dell'Università di Catania all'interno del Monastero dei Benedettini, nel sito dell'Acropoli della città antica;

- Nell’entroterra di Reggio, nel 1996 è stata effettuata una campagna di scavo in un insediamento greco di età classica in contrada Torre Cillea presso Oppido Mamertina.

- a Leontini nel 1977 e 1978 direzione degli scavi nella necropoli classica di contrada Piscitello; nel 1980 direzione dello scavo di una casa di età ellenistica parzialmente ricavata nella roccia in contrada Crocifisso; nel 1987 rinvenimento di mura appartenenti alle opere difensive connesse con la porta nord; nel 1989 scavo di una stipe extra-moenia in contrada Alaimo; nel 1995 e dal 2009 al 2017 scavi delle fortificazioni del porta nord in contrada S.Maria la Cava; nel 2000-2001 scavi nel santuario extraurbano di Scala Portazza.

- Per quel che riguarda l’entroterra di Leontini è stata avanzata la proposta di identificazione di Eubea, sub-colonia di Leontini, con Monte S.Mauro presso Caltagirone. Per quel che riguarda tale sito è stato pubblicato un nucleo di tombe arcaiche rinvenute dalla Soprintendenza di Siracusa negli anni ’70 ed è stato avviato il riesame topografico e archeologico del sito, nell’ambito della Convenzione stipulata con la Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Catania, della quale il prof. Frasca è il responsabile scientifico. Nell’ambito delle attività previste dalla convenzione negli anni 2004 e 2005 sono state effettuate due campagne di scavo nel sito, che hanno consentito di mettere in luce strutture dell’area sacra ipotizzata da Paolo Orsi sul colle 1-2.
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